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NUBI SUL_L' ORIZZONTE 
L' orizzonte politico, non mai chiaro per 

dire la verità, sembra che adesso vada 
oscuro.n~osi ~ncor ph'i. per le complicav.ionl' 
che 'èi ilìinaéèia il Marocco. Cagione o pre· 
testo Ili torbidi sarebbe colà la morte do! 
sultano 'consegnerir.a di una mal11ttia dovuta 
ad i'ntrlghi di palazzo. Sebbene anche in­
torno a ciò • non s' _abbiano notizie sicure, 
poichè, 'secondo alcuni, l' imperatore ma­
rocchino sarebbe ancor vivo, quantunque 
aggravatissimo, secondo altri la mort(j già 
avvenuta si terrebbe occulta ·per paura di 
torbidi maggiori. ·Colla scomparsa infatti 
di Muley~Hassan s' avrebbe sul' tappeto 
della diplomazia europea una nuova que­
stionai questi?n~ assai de~icata',~ 'pllrieolos~, 
come. ttitte quèlle che . si . .counett~no pu'i . 
o m.~no a quella 'i~portaòtlssima del medi· 
terrane~1 . il ~~~po di battaglia: o ve ora 
lottano dipl~mà~jca.m,ente quattro pot~mze. 

Al presente ~e co!ldizioni deL Marocco 
non. potrebbero essere. più i,nfelici. Ridotto 
il paese ad uno stato· economico deplore­
vole, turbato dal malcontento che' domina 
da per tuttot mancante' di ogni assicura­
zione di ordine e di · tranq)lillità, non è 
lontànò' dal'r'cadere nell' anabìbhi hl. segiiito 
alle lotte cna possono '-~revedersi quale 
eonse~ue~~·a::d~lla,~hro,rte_ .. de.J .. ~u\t~no, 'a~~. 
venuta o pross1ma ·.ad. avvenire. oltre in~ 
fatti all'erede: def trono, giovane inesperto 
e di. 'poca autorità, v'è il fratello del sul­
tano, il quale intende di impadronirsi del 
potere, come pure lo. sceriffo Olassan, par· 
tigilino della Francia, che può disporre di 
numerosi e risoluti seguaci. Nulla di più 
naturale che ' dei ·. perturba:nenti e della 
confu~ione, inevitabile e~etto di. lotte inte­
stine~ ''abbia ad approfittar~ alcuna_ d~lle 
potenze c~e nutrono il vecchio desiderio 
di ~mpadfòni~si., del Mar9cco, o 'al,me~o di 
acquistare· sopra di esso una assoluta pre· 
ponderanza. 

APPENDICE 

Il Diantatoro dolla Martinica 
I 

L~j,_pi);l bella caaa della via Monoey, in 
Parigi, era nel 1869 occupata dal signor 
Joubert .. 

La sua fortuna gli permetteva di soddi­
sfare, non . solo il suo gusto per un lusso 
artistico e da persona colta ed intelligente, 
ma .ancora ·le .vaghe fantasie di due fan· 
ciulli, ,Ja teperezza dei quali fermava l'unica 
gioia della' sua vita; 

J oubert allevava questi due fanciulli con 
gra11de qont!l ed . accortezza, . 

Egli, al contrario 'di m o l ti che pretendono 
di fare dei gio~i~etti tanti 'gravi: ragiona· 
tori a delle_ fanCiulle altrettante rigide pen· 
satrici, lasciava che si ,prolungasse t' infan· 
zia ~i quelle . due çare creature e voleva 
che _fos~e ben. sviluppato il loro fisico prima 
di m~ttere alla tortura H loro cervello. 

S~I far dal giorno si vedevano nel giar· 
dino nugoli di uccellini i quali venivano a 
beccare i grani e le briciole che :.i· due fan· 
ciullì cacciavano loro a piene mani ; ma 
non erano i soli piccoli' 11bitatori dell'ari!! 
quel-Ii che frùivano di qual fanciullescò di~ 
vertimento. 

un elegante cerbiatto veniva alla sua 
volta a prendere dalle mani di quelle due 
creature dei bei pezzi di foccaccie' rimaste 
del giorno innanzi ; una gru grigio perla 

Fra qi~~ste'potenie, tutti lo comprÒndì:mo, · quella regione sotto p>.·etesto di provvedere ' anni or sono. Invece che dall'àttitudine 
vanno po~te prime la. Francia e la ~pagna. alla slcurezr.a propria. Per quella volta il della Francia, le inqui~tudini prendono 
La Francia, che ha le sue colonie africane dissidio :reno~ imposto, ma la questione origino dai preparativi militari della Spa­
confinanti colr impero marocchino, tende del M~rocco è stata sempre uni\ di quelle ' gua. Si comprende che al. governo spa­
ad ingrandirle,. o già per il passato procurò che minacciano di rincrudirsi. 1 gnuolo un'impresa nel Marocco votrobbe 
di fare in proposito qualche tentativo non Non sarà inutile, a questo proposito, : tornare vantaggios~ ~otto molti aspetti, ma 
coronato tuttavia da prospero successo. La' ricordare alcune delle parole. pronunciate o le, co~seguen~e dr essa? ,. . . . . . 
Spagna p\lr i suoi possessi delle Canarie e dal deputato interrogante, cui accennammo. 1 ~ umco mezzo . per scongmmre gra~I-
di Ceùta si trova quasi costretta a fortifi· «Si comprende, signori,_ diceva l' on. di ; g~ar s11rebb~ quello che l,e potenze. medr. 
carsi dal lato del Marocco, e non potrebbe Camporeale -'- che altre potenze, le quali 

1 
drterrapee,p~novass~ro .glr u~peg~r . pres~ 

ottenere questo scopo meglio che col por ripetute volte hanno dichiarato di non rav- , cplla convenfr.one ~~ sm anm. addretro, dr 
piede sul torri torio di quell'impero. E il visare .nelle questioni mediterranee interessi . rrspettaro l u~tegntà dello sta~o ma;oc­
Marocco sente ben da molto tempo la _.ne" per esse di primo ordine, non si preoccu- \ ch,no. In tal modo ve~r~bbe rts~armrata 
cessftà di schermirsi materialmente o con pino gran flitto di quanto avviene nel Ma- i al .Marocco la g~erra crvrle, e al.l Europa 
atti diplomatici dai pericoli che le due po· rocco. ·Ma può .l'Italia, che è potenza me-

1 
chi sa quale pericolosa conflagraziOne. A 

tenze · accennate gli minacciano continua· diterranea, disinter~ssarsene ugualmente 1 -------
mente. Non sarebbe questo un abdicare? Io non 

Da tale condizione di cose deriva logi- credo già che, per tutelare gli interessi 
camente umt mutua diffidenr.a circa even- suoi, l'Italia abbia d' uopo di aver s~mpre 
tuali ardimenti dell'.uno o dell'altro stato la mano sull'elsa della spada o la miccia 
agevòlati. dalle ''èò'iliJizioni' ec(liJzioniili in CUi, accesa; 1111\ io chiedo .all' QIJOI'evole ministro : 
trovàsi l' interno del paese, e quindi gli . ha egli saputo creare tale un aniliiimte, 
apparecchi ,che noi vediamo far.1 dalla .tale uqa, ~itua~ione politica in Europa che 
Spagna, quindi i movimenti militt ri. an- renda impossibile che si consumi a nostro 
nunciati nelle colonie. afric.aue della Frau-. da?nQ., .Ùn; impr~sa,'. che renderebbe vie 

'cii\, quindi la diffidenza manifestata a Gi, . m~ggiormente .infelièo la nostra .situazione 
bilterra dal governo inglese, quindi i . so· nel Mediterraneo ~ Io ritengo fermamente 
spetti· dell'Austria Ungheria e' dell'Italia, che la ,si~nliziono . nostra nell'Europa sa­
ambédue gelose della preponderanza sul rebbe assai migliore se le intime relazioni 
Mediterraneo, e quindi tutte le premure nostre con i due imperi, per quanto .COU· 
perchè nel ·Marocco non avvenganò muta-. 'ce~ne le quèstìoni eUropee, fossero comple­
ménti decisivi. ta~e con un accor~Q non 'meno completo e 

E che l'Italia segua con attenzione Ìo sln_cero còll' Inghilterra, per quanto riguar­
àV91gersi degli avvenimenti de W impero ~a.: le' questioni mediterranee. L' un ac­
ìhardcchino,' si· può argomentarlo non che co~d9 cpmpleterebbe l'altro, e darebbe ad 
dall'attitudine tenuta da essa tre anni or entrambi maggiore efficacia e valore. , · 
sono, se non' erriamo, allorehè, in seguito ~ il mitÌi~tro Mancini rispondeva con un 
ad mia interrogazione· del deputato di lu~ghissim'o discorso facendo la storia del 
Camporeale al ministro degli affari esteri, Marocço, e v(Jnendo a questa conclusione: 
Mancini, la· camera. dei deputati ebbe ad c bobbiamo assolutamente evitare qualun­
oceuparsi del Marocco: · qua. innovazione territoriale sulla costa 

Allora le preoccupazioni nascevano dal marittima marocchiua in tutta la sua e­
dissidio che era sorto tra il sultano di quel stensione, bisogna che i vi si mantenga lo 
paese e la Francia. Si temeva che la slatn quo assoluto ». 

Fmncia intendesse dr approfittarne por La questione oggi si presenta sotto un 
varcare il confine occupando una parte di aspetto diverso, m11. in sostanza quale tre 

saltella .va tra le aiuole e pei viali ; tortore, 
colombi, due papagalli, un tatou formavano 
una specie di piccolo . giardino di acclima· 
tazione in miniatura. Ma il vero re di quel 
giardino non e.~!! altri che Morse, un gran 
cane dei Pirenei dal ·manto bianco, la testa 
grossa, gli occhi intelligenti, lo sguardo ma· 
linconico ed una stella nera in fronte. 
i Morse era una .specie di padrone al quale 
tutti gli abitanti irragionevoli di quel gìar· 
dino rendevano omaggio. . 

Il tatou si accovacciava confidente tra le 
sue zampe ; . Ìl cerbiatto appoggiava la testa· 
sulla suà mòrbida groppa ; i paj>pagalli gli 
indirizzavano i loro gutturali strambotti, le 
tortore gli svolazzavano sul muso, la gru 
gli solleticava gli' orecchi colla p!lnt_~ del 
becco ; ed egli pacifico e tranquillo pareva 
si compiacesse, dì q11eUa si!Upatia, e. si la· 
sciava fare di tutto senza tema di passare 
per Ùn_. jmbecille; perché t!ltti sapevano eh~ 

-se vi potev,ano posare delle tortore, non s1 
' lasciava egli posar sul naso. delle mosche. 

Infatti, un ~iorno in cui un grosso cagnac· 
cio erà'entrato '(Ìer caso dal cancello nel 
giardino e cominciava a farne delle sue a p· 
presso al cerbiatto, M:orse lisci fuo~i da un 
cespuglio ove facea finta dl dorm1re sotto 
un nugolo di passeri, di tortore fl di coloro· 
bi, g)lardò un po' quell' insolente"nel muso, 
poi a passo lento lento; senz_a perderl.o d'oc­
chillì gli andò incontro, e ad og 111 passo 

'che egli faceva avanti, quello ne faceva 
due indietro. 

Ben è .vero che quella ritirata parve al 
cagnaccio· troppo obbrobriosa; tanto più che 
tortore, colombi, gru, cerbiattò e papagalli 

l 

. si· erano ra-ggruppati tutti attorno e pare­
vano godere della sua sconfitta ; cosicchè 
gihnto presso al cancello, pensando che in 

, un salto poteva esser fuori di tiro si provò 
a 'digrignare un po' i denti a a fermarsi in 
attitudine risoluta; ma questo per Morse 
non era che un soffio di villana auretta 
sulla guancia di abbronzato guerriero ; in­
fa~ti, giunto a un palmo dal muso dell'av­
vers&rio, alzò la zampa destra ; e come noi 
si: c!llre,bbe uno sphiaffo ad un insolente, 
l'applicò cosi di piatto. sulla parta sinistra 
di. q~_al muso, il possessore dal quale fece 
una: giravolta, guai e scomparve oltre al 
cancello. 

,.El :Morse; colla àtessa aria di bonomia 
colla quale si era comportato fino allora, 
ritornò al fresco del suo cespuglio. 
:Torna~do al signor J oubert;: egli era un 

uomo di quarant'anni. all'incirca, di alta 
stat.ura, robusto, e s~mbrava più giovane 
a~,~coriì di q_uello che potesse indi<~are la 
sua età. 
Q~ando si trovava coi fanciulli, il signor 

Jpùbert si mostrava di una piacevole alle· 
gria, e faceva di tutto per mettersi al paro 
dell'uniore loro gaio e festevole ; ma chi lo 
avesse veduto quando era solo nèl suo ap­

. p~rtamt1nto sarebbe rimasto sorpreso della 
e$pressione triste e desolata che si rifletteva 
sùl suo .voi to, · 
:In quei momenti di un dolore fantastico, 

· il, signor J oubert apriva un quadro d'ebano 
sòspeso al muro e rinchiuso. a chiave. 
; Quapdo lo avea aperto, vedeva trasparire 

di 'sotto. ad un limpido vetro una stupenda 
figura di donna, in tutta la sua persona 

PEL GIUBILEO DEL S. PADRE 

Il dono di Chioggia. 
Fino a tutto giovedì p. v. sono esposti 

nei locali del gabinetto di ricreazione, al· 
l' \lOpo abbelliti, i doni eh~ nella sua .po­
vertà Chioggia offre al papa; doni meschini, 
è vero, se sì consideri la moltitudine e la 
riccher.z!l· di quelli che. giungono a lui da 
ogni parte del mondò, non tan.to, merJchini 
però se si poqga mente .che quella città 
non è delle maggiori nè delle più ricche. 

Fa blllla l!~Ostra. fra, .tut.ti il dono col· 
leW.vo della città, promosso daL ç0mitato 
diocesano _d~ intesa. cql d~legato, :pur dioce~ 
sano d. Angelo Meneghetti;. E' questo un 
bragozzo d~argento; una cioè dellil ba~che 
che usano i pescatori chioggiotti .nella pe­
sca dell'Adriatico. I.l mod~llo .ili legn,o fn 
fatto dal sig. Gaetano Camuffo da-Chioggia 
ed argentiere fu il sig. Giuseppe Fontana 
di Padova. S<lpra una base ... ovlll~ di ar­
gento dorato, intorno la' quale sta scritto 
da una parte • Chioggia a Leone XIII " 
e dall'altra • Domine sal11a ?Jos, perimus 
- Quid timidi estis modiciu · fidei? " 
sorge un mare · di onde acclj.vallata spu­
manti, le quali sembra minaccino di ca­
povolgere il bragozzo. 

E' questo di belle forme, tutto coperto; 

con fiori nei capelli, un vEiritaglio di piuma 
di struzzo tra le mani, in abbigliamento 
strano e a vivi colori; e di~tro a lei un 
negro dalle labbra rosse e dai denti bian· 
chissimi le . teneva aperto al disopra del 
capo un bellissimo parasole di seta rosa. 

- Ina! Ina ! esclamava con pungente 
dolore il signor J'oubert. · 

E qualche volta restava assorto' delle 
lunghe ore innanzi a quel ritratto ; ma, al 
minimo rumore, egli rinchiudeva· il legno 
sul vetro temendo che qualcuno lo sorpren­
desse e scoprisse il: segreto dal suo dolore. 
. Un a sola persona tuttavia potea penetrare 
a tutta la ore, in tutti i momenti nell'ap· 
parta mento del signor ,T oubert, senza che 
questi se ne preoccupasse; era, )l . negro 
Pampy, quello stesso che· era ilipi'ilto nel 
quadro. . .· · 

Più di una volta il fedele servo, sorpren­
dendo in lacrime il signor J oubert, gli pren• 
de_v11·le. mani, e coprendogliele di bi!.Ci, gli 
diceva singhiozzaudo :._ 

..,-Io. buona padrona non dimenticata l 
mostrare a me buona padrona, 

Allora il signor .Joubertapriva il quadro 
innanzi al servo H quale cadeva a terra 
ginocdhiorii e singhiozzava col voltq chiuso 
nelle mani ; alzava poi il capo; fiiisa.va gli 
occhi nuotanti nelle lacrime iri quei volto 
tanto bello e tanto sereno, indi ra'ddoppiava 
i singhiozzi, finchè il signor Joubert, non 
potendo più resistere, col petto anelante 
chiudeva di nuovo il quadro. 

( Oonfimia). 

------------------------Amaro d' Udinu - .. Vedi avvlsc in quarta pagii!A 
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iL OITifADINO IT.A.LIANO 
----------~--------~--------------------~~--------------------------------------------------.------·-·-. 
nella parte esterna della poppa ha scritto 
•c noi stiamo alla divina provvidenza • scrit­
ta che usano i nostri pescatori; più innanzi 
sta una rete (':occia) gettata. in mare, entro 
il fondo della quà.le (tiel èogolo). si veg· 
gono alcuni pesci dorati; nella proda sta 
l'à!Jcora raccoma)ld~tn. per. mia corda alla 
barca; è pure fornito di due alberi, colle 
relative corde (parano/li) che li sostengono, 
il maggiore a poppa tiene la vela ammai· 
nata, e port~ ri~llp. .cima la banderuola 
colorata (penello) che accenna !a direzione 
del vento; dal minore a prora pende una 
vela un po~ sdruscita dalla violenza del 
vento, che s. Andrea. uno dell'equipaggio 
sta per calare: s. Gi:icomo si adopera col 
remo a tiràre innanzi la barca, e s. Pietro, 
vedendola pericolare, inginocchiato colle 
mani git1nte sembra dire 11 Gesù Oristo 
che sta al timone Domine salva nos pe· 
rimus, a cui Gesù· Odsto risponde : quid 
timidi estis modica e ftdei 1 Gli è insom· 
ma· be·ue ideato nei suoi simboli, pregevole 
pel disegno, eseguito perfettamente in tutte 
le sue parti, per modo che si può dire una 
vera opera d'arte' che fa onore all'artefice. 

Dimostrazione tomistica. 
Leggiamo nella Verona fedele : 
Sono gia. incominciati gli arrivi in Ro­

ma dei libri, opnscvli, manoscritti ecc. de­
gli scrittori che intendono pnmj~dre parte 
alla Dimostrazione tomistico scientifica 
promossa da monsignor Vespignani d' 1-
molu. pur la prollsima solennità del giubi­
leo sacerdotale del grande restauratore della 
filosofia cristiana, Leone XIII. 

Da Imola sono partite per Roma due 
casse di libri provenienti non sola da Imola, 
ma da altri luoghi· eziandio, tra cui nomi· 
neremo Biella, V enezià, Padova, Palma, 
Mota, Trivento. 

Si annunziano prossime spedizioni di li· 
bri e ·lavori tomistici da Modena, Piacenza. 
Crema; Novara,, Empoli, Livorno, Perugia, 
Capodistria, Adria, Udine, Verona, Alieno, 
Senigallia, Macerata, Lugd, Fuignscop, 
Parma, Penne, Napoli, Polistena, Pavia, 
Andria, èome. ·pure spedizioni simili da 
Munster di V èstfalia, da Ascheffiburga di 
Baviera, da Lucerna in Shizzera, da .Bar­
collona in 8pa'gna. ' 

I T}:tATTATl DI COMMERCIO 

I'nego7.iato.ri . italiani recatisl a Padgi 
per il tr~ttat•) ,,di ·cowmercio fra l'Italia e 
la Francia, dispe~auo ormai di concludere 
qualèhe cosp. sul particolare. Essi ne at­
tribuiscono la causa in gran parte alla 
visita di Crispi a Bismarck, sebbene si 
sappia già che le trattative erano anche 
prima· assai difficili ed incagliate. 

confar mano che il trattato non sarà rin· 
novnto. 

Oiò d11l resto era preveduto da molti; 
in guisa che non si sa comprendere per­
chò!Jl governo italiano abbia mandato a 
Parigi tre negt•ziatori, esponendoli evi­
dentemente ad nn viaggio inutile e ad uno 
scacco. E' um1 gita di piacere che si po­
teva benissimo risparmiare, perchè essa 
costerà all'erario una decina di mila lire, 
speso senza alcun costrutto, e cèrto: non 
compensate dalle conversazioni accademiche 
che i tre negoziatori italiani avranno avuto 
col Dautrasme e col Rouvier e neppnre 
dalle parole melate e dai complimenti _che 
il Rouvier ha tatto ai delegati d'Italia,' 

Invece le tmttative coll'Austria sèmbrauo 
bene avviate, e si dice che · il 15 corr. i 
delegati austriaci saranno a Roina e co· 
mincieranno subito h) conferenze pér la 
rinnovazione del trattato, conferenze che 
si terrnnno sotto la presidenza di Orispi. 
Si spera di addivenire ad una buona con· 
cl usi o ne coll' Austda· Ungheria. 

Quali metamorfosi, le difficoltà sorgono 
colà, ove sembrava regnasse tanta simpatia 
per l'Italia, mentre dove vi era ostilità, 
oggi non s' incontrano che premure e fa· 
vori specie in linea commerciale. L'alleata 
di ieri ora è divenuta sospettosa e diffi. 
dente; mentre la nemica di ieri è divenuta 
nostra alleata. Oh la politica, quali meta­
morfosi! Speriamo che i nostri commerci 
ne abbiano a guadagnare. 

Pugnali e fortini per l' Africa 

Alla' fabbrica d'armi in Terni è termi­
nata la fabbricazione di 5 mila pugnali 
per il corpo volontario d' Africa. Furono 
fatti in soli 12 giorni. Hanno una form~t 
elegante e svelta, benchè atti ad innastarsi 
1;101 fucile come baionetta. Sono qnadran· 
gol ari, af/ilatissimi;. d' aqciaio finissimo ~ 
forano benissimo lo scudo abissino. 

Anche nell' acciaieria sono: terminati 
fortini destinati pure per. r Africa •. ··• . 

Ogni fortino s~~orà. costit11ito d!!-, m1a pa­
rete di .acciaio spessa quattro millimetri e 
mezzo .alta metri, 3,200 e larga metri.1,300 
e formata da due lamiere congiunte assia· 

, me da balloni a vite : la lamiera inferiore 
è alta metri 1,45 e h~t perdi ·più l'orlo 
dentellato a guisa di lancie aguzze. . . 

II fortino ha fissati lungo i due latidei 
ferri a cerniera, os~ia ferri .ad angolo, bu­

. ca ti per tutta la loro lur:Ìghezza e elia ser-
vono ad unire un forte col successivo. •· · 

Il. ministro. Rouvier sembrava disposto 
personalmente a conchiudere qualche cosa, 
ma egli ha fatto comprendere ai delegati 
italiani che alla camera francese vi è un 
gran nnuiero di delegati, i quali nelle ul- . 
ti me. elezioni hanno preso formale impegno 
verso i lòro elettori di combattere i trat­
tati. di commercio in genere, ed in ispecie 
quello coll' Italia. E' quindi certissimo che 
il, trattato i taio-francese troverebbe grandi 
otìposizioui, decise ostilità quando verrà 
discusso alla camera parigina. 

Poggia a perpendicolo sul. • sno.lo mercè 
due intelaiature in. acciaio, che interna· 
mente si avanzano di più di un metro, e 
che servendo da contmfforte, fanno l' uffi. 
ficio di beccatelli per una balconata di 
tavole, che divide il forte ·stesso in due 
piani, proprio nel punto della congiunzione 
delle due lamiere. In ogni piano si aprono 
due feritoie. 

Le due lamiere peseranno pres' a poco 
chilogrammi 159 senza contare le inte­
laiature, le piastre, i bolloni, il tavolato e 
le scale . per cui s'accedo alla balconata. 

Oi sono poi alcuni fortini, che, oltre alle 
due feritoie inferiori, hanno anche un' a• 
pertnra rettangolare per la mitragliatrice: 
quelli vengono messi all'entrata del campq 
trincerato per maggior difesa . N è miglior sorte può aspettarsi in se­

. nato, o ve anzi la . maggioranza protezioni· 
' sta è ancor più accentuata. 

Le diffj,coltà. vengono poi anche accre­
sciute dal fatto'che il precedente trattato 
era favorevole assai alla Francia, ed il 
nuo.vo per mettersi sopra un terreno . equo, 
dovrebbe fare molte concessioni all'Italia, 
ricevendone in cambio pochissimo. 

A tutte queste difficoltà si aggiungono 
ora le gelosie ed i. sospetti dopo la gita 
di Crispi ·a Friedriehsrnhe. 

Il naufragio del trattato è anche indi· 
cato .dal linguaggio dei giornali otficiosi 
i quali dicono che gli on. Luzzatti, Branc~ 
ed .Ellena pon sono a P~trigi per combinare 
il trattato, ma soltanto per incominciare i 
i negoziati. Tale linguaggio è indubbia· 
mente ispirato dalle notizie che ~ervengono 
da Parigi al ministero, le quali appunto 

Colla riunione di parecchi fortini si ha 
un forte, della CIIi forma non si può nulla 
precisare fino ad ora : può essere che gli 
venga dato la figura d'un rettangolo, come 

··quella d'un quadràtù, può· aTere degli 
avancorpi, come pure può esserne privo, a 
·seconda della necessità di strategia. 

Il grande vantaggio di tali fortini sta 
nella possibilità di poterli scomporre in 
piccoli pezzi portabili, e ricomporli poscia 
sopra qualunque terreno e in poche ore. 

E' tutto un lavoro di placche; di viti, 
di cassature, che il Genio potrà comporre 
tanto sulle pianure sabbiose quanto sulle 
montagne abissine, senza il soccorso del 
piccone o del badile, 

La sottigliezza della lamiera e la suffi­
ficiente apertura delle feritoie danno il van­
taggio al soldato, che dietro si trova ripa· 

rato e in ginocchio, di poter piegar l'arma 
da ogni lato e dare più ampiezza al tiro. 
Non parliamo dol vantaggio della puntata 
dentellatura, che farabbe s1mtiro ai signori 
abissini l' eccellenz11 dell' ncciltio f<tbbricato 
in Italia, pel caso cno essi fossero sì audaci 
e riuscissero ad accostarsi ai forti. 

Un' ultima notizia; i forti sono dipinti 
colore are11a, per poterli dissimulare agli 
occhi del nemico. 

Governo e Parlamento 

ESTERO 
Francia. - Tm marinai francesi 

e italiani, - Scrive il Piccolo dj N a poli. 
« Quando la squadra italiana; della quale 

faceva parte la Vittorio ·Emanuele con a 
bordo gli allievi dell' aooridem'ia 'navale,< 
giunse nel porto di Algeri, il 'c!)DS~l~ it_~­
liano recatoai 1!. . bordo, prégò .l' ammiraglio 
che non lasciasse undare a -terra-· nessuno' 
dell'?quipaggio, pel contegno. ostil~'._ch~ p~o~· 
bab1lmente avrebbero assunto i franoesi.'·•·E··ì 
l'amruiraglio promise. 

" Se non. che, verso sera, parscohi degli 
Decreti regali. ufficiali francesi si recarono in barela fin 

Decreto 18 agosto che deterll\ina le. ca·., presso le. na~i i~1\1Ìane, e''aia'lllì~ì\'~lili~r~~o 
ratteriatillhe della seconda. serie di obbliga- . a u~o .. ~h!ar~v~\·~ ~be aveva le mlg!Jorl,, .. ~n7 
zioni pei 11\Vori del Tevere create con dq· 'te~ZIOn.l ln~ujtat~.~·e:. D?lla <].~al., ~?sa !:,~~­
crati antece-'lenti. · · · llllfaglw La brano sr lamento pèr mezzo del 

Deorèto 20 settembre che istituisce una comm. Palombo con l'ammiraglio francese 
scuola teonica governativa di a• classe io il q~ale ri~po.se che n?n ae ne impensierisse: 
Acqui. · · . que1 ?~om g1?vanett1 a~evano forse alzat!l 

Decreti ìninisteriali che estendono le dis· . un po Il. gomito, ecco tutto. . 
posizioni intese ad impedire la diffusione Allora 1: am.mìrn~lio Labr~no chiamò in 
della fillossera, contemplate nel decreto del ras~egna l e<_~,Uipagglo, concesse ai marinai 
26 'maggio 1887, ai comuni di Chignolo, la lweo~a d1 .anilare a terra e lì,amll!'onl ~i 
Hegalbuto, MoroRolo, CerUliSCO, r.9mbardone,. ~?n. pr?vocare M?BU~~ : .solt~nt? 'mi.DIICOIÒ 
Roccavaldina, Palazzolo Acireala, Carvico e 1 pum~e 00? qumdiOI g10rn1 d1 pa~e ed 
Baveno. · ' acqua, Il prtmo che tornasse co~ ·là· testa 

Ministero dell' interno: Circolari ai pre- rotta. . 
fatti sul servizio eanH•uio nei oomuui e sul- " l D1arloa1 qcesero a terrn, non provoè1k 
l'esercizio abusivo dell'arte aaluteh ,. rono nessuno, ma dette.ro botte da · orbo• a 

Ministero della guerra : Disposizi~ni fatte tutti i sott'?ffici.ali. francesi :che loro capi-
nel personale: Corpo speciale d'Africa. t~rono f~a 1. p1e~1, e tornarono, Hecondo 
------- I ammontmento, masouno. con la,, testa sanj~·. 

« L'a.l)lmiragio ~r,anc~se non D,Jnncò di:re-
clamllre ,nll'!'mmir~gli? italiano: , , · . 

Genova. _:_ Pel giubileo pontificio. «- NoJ;J ae nè desse pensiero, quei bravi 
-Una bellissima be.rch~tta, fornita di ogni giovinotti avevano alzato un po' il gomito ' ' 
suo attrezzo marino·, sarà spedita a f•re una ecco tutto- rieJlose''l'e;mmiragfl() italiano:•· · 
graziosa mostra dell' industria ligure· nèlla Germa:h i a·.:..:., .Per l' espo8ieion~ ài 
eaposizio.ne vaticana; ·· .' · . Melbourne: - ll princip!i'·di Bismarck sot-

Il pensierò è dovuto a monsignor Avventi,·: topoee' àl' consiglio · fedel'alè' una. propòatO. 
·canonico 11 santa ·Maria dii. Carignano in .che invità.: il consiglio supremo dell' impero 
Genova. a. prendere. una decisione ciròa. la partecipa-

La. graziosa. barchetta. misura, in chiglia. zione .della Germania. all'esposizione di Mlll· 
oinqu~ metri, IB .Sul\ larghezza. al oentro à bourne .. Il consiglio t'~derale. dovrà. risolvere 
di m~tri uno e quarantaoinque .. centimetri, la questione, se ,.~i .debba .nominare una. 
e la sua altezza di cantimet_ri settantacinque, . com.missione de!Fil)lpero, prend!)ndo delle' 

L'ossatura è di legno blanco; le corsie di ~isu~e: P,0r uù 'oq~àii,ll!i.azione regol~re fie i: 
legatura, le griglie e le panobiM 'simo' li~ l e~postzrone tedesca e per~~ protezione dei 
etate di noce: nera e mogane e di ·ìnogtine' diritti degli espositori. Trattasi 1\Òolie'· 'di'· 
è la fasciatùra . esterna~ E' pure montata· di · sapèrif se l'impero accorderà ade· èlisi '.' um{ · 
tutti gli suoi attrezzi,. alberOj, vela,' remi ad.. aovven'zione 'matèri'tile, i!lc~ricaricandòsi' di 
accessori i. una part'e •dellè spesa' d( trasi:nirto ·di col-·:. 

Le molte guarnizioni sono io leg\lo do- locazione e di sotveglianza: . . 
rato ed altre in 01etallo argentato .. o i[\~O~ Marocco ..::.. ' Tòrbidi: in vista/ . ..:.... 
rato 11 fuoco. . · ... · Un dispacciò:da.Tangeri·annuòzia ··che· 'il··· 
· SÙila prora un l:ie)lissimo . Leone eseguito ministro ··del· Belgio aggiornò. il viaggio 
dal valente nrtista Brilla, di Savon.a,' si. adn- che doveva fare, a. mo.tivo .dell~. salute :del 
gia sopra il globo, nel cùi mezzo è la stella ·sultano.. . . . . . · . . .. 
papale, col. raggio cadente, e sotto; nella• Tutti gli 'eur9pei.'.che risiedono, nel. Ma­
facciata del bordo, si legge scritte a lettere rocco f11rono avvisati dei loro. consoli di 
d'oro: Vir.it Leo de tr.ibu J11da. . avere' a rientrar!' nelle, 1\l,l'O sedi ~enza per-

Nella poppa è formato un bel.lissimo tri, , der tempo.· I consoli b!uino pure consigliato 
regno con Ie chiavi. papali, e sotto in. giro' agli europèi 'che vivono neHe oittà . di. non 
della fasciala scritta in d'oro: 'conteres na- laaciarle per recarsi nei campi. Queaìte mi­
ves tharsis- parole con le quali il·salmista sure di precauzione riapond~no. alla cO(!· 
profetando vedeva la Chiesa di Gesù Cristo vinzione dei governi .europei che alla morte 
raffigurata in una nave rh e nel aùo corso del snlt11no debbono sor'gere dei torbidi. 
portata da vento gaglhudo, avrebbe infran'to L'1beria, giornale ministeriale di M~clrid, 
e disperso le altre navi, fignra di altre false' sostiene che Il\ Spagna deve agire, vigorosa. 
Chiese. mente .in caso eli torbirli,al Marocco e'sènza 

Palermo _ Vittima dei sùo dovere. · attendere i rìsùltati' dei oég'oziati ·. ìliplo· 
-La moglie d'un. calzolaio d'una bÌ>rgata, · niatici. 
colpita dal morbo, trovandosi agli estremi . Esso sogginnge; • Le conferenze europee 
era assistita da un prete .. Va in quella c~sa non vengono che dopo le crisi e per rego-

. il s~nit1lrio u:iunicip!lle. e impone . al sacer. lare- l fat!i compiutti. Lt1 Spagna pat'cfò ilon · 
dote di recar•i ·~<Ila Castellucci a. 11 sacerdote · 'è, pUnto entusiasta per tal' genere di · c~ n­
gli risponde: Andiamo assieme, ehe 1ei è · grossi internazionali. La conferenza di Ma­
più contagiato di me, avendo toccato .fi[l le dr id ba· preso degli ·impegni· assai ·solenni 
deiezioni. - E ai dioe[ldo lo afferrò pel e saggi, ma la Spagna è preasochè la sola 
braccio e ]o mise alla porta. "Quel _sani· -nazione che li abbia osservati.,. 
tarlo impallidì, scrive il Piccolo, e con gli 
occhi scintillanti, tutto. convulso; ai ricordò 
che contro la forsa' ra.r}iòn non. vale: Ììon 

' potendosi difendere ordinò alla' forza bruta 
di afferrare il prete il qùàle, èome · un de­
linquente, v.enne gettat(,, aoprfl U.n'à carrozza. 
e tr.adotto nlla c·aatelluccia; ma, i vi. ~:i unto 
per altro 9rdine fu rHaiiciat~ . in.li!Jèrtà. Il 

· popolo, indi!foatoai come è ben naturalE!, 
cominciò. a tirare pietre, cominciò ad uilar.e' 
e fischiare, lanciando pure un centinaio di 
aggettivi a!l' indirizzo . di qua( sanitai:io e 
dei suoi dipandenti; solo ci resta a dire èhe 
qual prete fu vittima del su.o dovm:e e veQne 
applaudito dal popolo ». Peccato di .non 
COIÌO~Òere il DOnle di q)leSt,o ijf\nit!lrio,' che 
lo proporrei all'Eccel/èn~~-. del Crispi e,., 
qu11lche croce non gli mllncherebbe di c~rto t 
E poi si lamentano quando il' popolo,' Qon 
volenclone più di co~est\! pagliacciate, li 
giudica e tratta per quello Qhe sÒQo t 

Cose di·· Casa e Varietà 
Società cattolica di mutuo soooo1110 

, , .. in Udine · . . • · 
:Ieri ebbe luogo la solita ·conferenza men­

sile di qu!l.sta. societtl·: i soci intervenuti 
er,aoo nuoierosi .. D3po uo orale discorso del 
rev.mo assistente ecclesiasti'eo, venhe ·fatta 
la propestl\ di inviare al S. Padré Leone :XII L 
un indirizzo per il sU:ò giubileo ·sacerdotale 
La proposta fu aqcettata n1l unruiirnità: 
R;aocol~e le firme l\ indirizzo verrà spedito 
a\ do m d eH' arcidiocesi: 

. . • Ac~~e~~t~o . 
: :Qal municjpio. riceyil,lm\l il s,egueote M· 

VIBO: 
·. ~ross,imi e~endo al .)oro compimento i· 

la.vori del nuovo acquedotto, s'invitano co­
IQrO che intendessero provv~dersi d'acqua 11-



-····-----r-·-------,----.=---.--.-;. ,I:{i-~JITTADINQITALIANO . 
LZ22! 
'J 

domicilio a sollecitare la lm•o domanda, 
presenta:ndosi all' effetto nell' ufficio tecnico 
municipale,. o va ~erranDO offerte. tutte le in'. 
dica?.ioni per ciò necesarie. . , 

Avvertesi p•>i che a sensi dell'art. 11 del' 
regolamento per la somministrazione del­
l'acqua ai privati· verra ·accordato Ili sotto• 
scritti dei dei 500 metri-cubi un abbuono 
del 15 p!lr cento sui prezZi di tariffa per 
un ventennio. 

Destinazione 
Il magg. Carini, di reside!lza nella cittll, 

nostra, venne destinato al nuovo corpo d.' A­
frica, 

Contrabbandiere 
Fuori porta Grazzano ieri venne sorpreso 

un c.ontrab.bandiere con due barili di spi­
rito :in l)òntrabbancto. Gli fu tutto sequtJ­
strato, ed ei messo.in arresto. . 

Si' nota 'èhe questo in ot.to giorni è o mai 
il terzo sequestro. Che cuccagna l 

· - ·• Per le famiglie 
All;avvicinarsi del nuovo anno un alma­

nacco) un!' spesa quàsi iodispenHabile. E, 
per dire il vero, oggi in fatto <li almanac­
chi s'è. progredito non poco; cosi che, men­
tre ~i tempi dei tempi la parte principale 
di un a,llh!liui'cco era oos.tituita dal calen­
dario, al presente i giorni del mese passano 
quasi jnosaervati tra il numero abbondante 
dell~ incisioni, dei racconti, degli aneddoti, 
delle varietà, e l'almanacco s'è fatto un 
vero libro di lettura come qualunque altro. 
Ma, se si è progredit() materialmente, per 
oosl dire, ln questo genere di pubblicazioni, 
non· può ricorioscersi lo stesso progresso dal 
lato morale, e molti almanacchi splendidi 
di forme e dati ad un prezzo pnr mite, sono 
tali cht1 in una famiglia cristiana o sempli­
cemente in Ul!a famiglia dove la morale 
severa si rispetti, non potrebbero trovar 
posto. 

Noi crediamo quindi di. far cosa grata ai 
nostri lettori dando loro l'a.niìuncio di un 
almanàcoo, che m.erità~sotto tutti gli aspetti 
di essere raccomandato. E' c1uesto l'alma­
nacco delle· famiglie cristiane, edito dai si­
gnori . .Benziger e C. tipografi della S. Sede 
a Einsiedeln (Svizzera), splendidn pubhli­
cazioae ,çl;t_~ .. c~~risppnde .. pienamente alla 
fama di cui gode l'antico stabilimento ove 
le arti .. grafiche ·vennero condotte a tanta 
perfe~io(\etln .Qttànta pagine, con due sup­
plementi; ,;r~~uiti, un calendario per appen­
dere ;e ùoa i bellà .cromolitografia a fondo 
dorato, esso ci offre·una quarant'ina di in­
cisioni tr( le qÙali meritano d'es.sure notate 
il tropp~ (l!rdi/ Fii·ense e la. facciata del 
duomo;· .. }e. macer.ie di Diano · Marina, la 
llfadoima d~.l. .&asso a Locar11o, in caserma 
all'ora de/rancio, la èhiesa di 8. A!fonso 
a Roma, la catastrofe. di Zt~go, il combat­
timento di Dogali, il convoglio dei feriti di 
Dogali, san Oarlo Borromeo, il palazzo 
dell' esppsistone di Venezitl, l' incendlo del· 
l' Opàa à · Parigi, lo scontro de/l d. nave .. 
Cham'pagn~; più venti tre ritratti tra cui 
quello dell'arcivescovo dì N a poli, di parecchi 
cardiòali, del principe di Napoli, del gene· 
rale: S~létta, del teologo Margotti, di Gin-' 
seppe Verdi, degli architetti della facciata 
di S. Maria' del l!'ior~; eco. Questo per non 
dire c\j"e delle illustrazioni, perché, quanto 
agli scritti ci sono cose ottime, o ve la parte 
morale trattata sotto forma di racconta è. 
unita còn ottimo criterio alla parte ilescrit­
tiva, ali& storica, e tutto è condito di aned­
doti piacevoli e di varietà. 

Va notato poi come il prezzo del bel fa· 
scìcolo sill. mitissimo, perchè con cinquanta 
cent~s!mi soltapto ognuno può procurarselo 
rivolgoodosi o direttamente ai signori Den­
~iger e U. a Einsiedeln (Svizzera) o alle 
principali librerie. 

Per. cb"i desid.erasse avere l'almanacco in 
tedes.oo o in francese, ci sono le edizioni 
nelle due lingue silliil.i in parte, quanto al 
contenuto, all'edizione italiana, e che si 
vendono allo stesso prezzo di 60 cent~ Tanto 
l'ediiione it.alian~> che la francese sono · nu­
merata; perchè i compratori patiecipano ai 
premii consistenti in 600 cr01nolitografie da 
estrarsi a sorte. · 

Ricordiamo da ultimo che i signori Ben­
~iger e c. RODO editori dell'Alte una Neue 
Welt e dell'Unsere Zeitung, due ottimi pe­
riodici mensili illustrati che costano in Ita­
lia lire 9,50 comprese le spese postali. 

Incendi 
Rileviamo dalla Patria del Friuli che 

giovedl scorso si sviluppò no gravissimo 
iucendio a Drenchia difficile paese di mon· 
tagna nel di~tretto di S. Pietro al Natisone. 

Nove abitazioni ed alquanti fienili furono 
le vittimp de\!' elemento distruttore. Qua­
r~.tit!( pevaone i enza tetto e il d!lnno ascende 
alla bellezZI\ di 40 mila lire. Si dicej cau­
sato r incendio da un fulmine. 

Altro inoendio sabato si sviluppò a :Me­
d un presso Spilimbergo in una bottega da 
da chincagliere: Danno aasiourato 400 lire e 
l. 126 non assicurate, 

Consiglio di l~va. .. 
Sedute dei giorni .6, 7 e 8 ottobre 1887. 

Distfetto dì Spilimbergo. 
Abili di prima categoria 

Id. di seconda » 
Id. di terza· » 

In osservazione all'Ospitale 
Hiformati 
Hivedibìli 
Cancellati . 
Dilazìon'ati 
Renitenti 

N. 105 
,. 11 
»101 ,. .. 5 
.. 65 
,. 39 
,. 8 
,. 13 
,. 81'' 

Totale inscritti N. 428 
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Un' operetta del S. Padre papa Leone 
XIII. - Dal solerte editore cav. Lorenzo 
Uomano riceviaMo il seguente . comunicato, 
che per la· sua importanza ci facciamo pre­
mura di partecipare ai nostri benevoli let­
tori: 

« Aderendo al· benevole invito di Sc E. R 
monsignor Pulciano, vescovo di Ca&ale, al 
quale sua santità Leone XIII manifestava 
la soddisfazione che proverebbe nel vederlo 
farsi promotore di una novella edizione 
della sua operftta La pratica dell' umiltà, 
noi volentieri ci mettemmo all'opera, e, già 
avendo sott' occhio tutte le bozze di stampll 
licenzieremo quanto prima al mondo C!ltto­
lico una eleganta edizione di detta o'peretta 
non solo in lingua italiana, si pure nell~ 
francese, tedesc&1 inglese, spagnnola, ecc. 
Crediamo cosi d1 aver non solo .corriposto 
all'invito di monsignor Pulciano e soddl­
sfBtto il desiderio di sua santità Leone Xlii 
che, essendo vesoovo di Perugia, dettava pei 
suoi seminaristi queste auree pagine, ma 
ancora, a giudizio di persone competenti, 
andiamo convinti Ai aver· posto mano ad 
un'operetta che torna utile ad ogl)i classo 
di persone, essendo la umiltà virtù nòn. 
solo necessaria a chi aspira alia dignità 
sacerdotale, sibbene a· chiunque ;tende alla 
cristiana perfe?-ione. 

« L'esito quindi della nostra impresa non 
è dubbio, peròhè quanti gloriansi d' essere 
cattolici, certo v.orranno a vere per le mani 
lo scritto di S. S., col quale il Nosce te 
ipsum degli antichi non ebbe forse mai nn 
commentatore più chiaro e più esperto. 
Perciò, mentre ne annunciamo l'imminente 

.elegante edizione italiana, che riuscirà di 
128 pagine su carta finissima, preceduta da 
una lettera del predetto monsignor Pulciano 
ed adorna del ritratto di sua santità e fac· 
simile della sua firma, e per fare parteci­
pare i committenti, specialmente vescovi, 
.parroci, direttori di seminari, istituti, col­
legi, maestri, ecc., ai ae.naibili vantaggi ·d'una 

. 'forte tiratura ad evitare anche' ogni passi~ 
bile ritardo,,:apriamo p~r quindici :giorni 
una sottoscrizione ai· segueuti prezzi· ··vera' 

. mente eccezionali: Cent. 30'per un•::oapiaì' 
lire 1,60 per 6 copie, lire 3. per 12 COJlie, 
lire 20 per 100 e lire 180 per 1000 èopie; 
dirigendo lettere e vaglia alla libreria del­
l'editore ca·v. L. Romano, via Carlo 'Alberto, 
19, Torino. Speriamò cosi che tutti i buoni 
cattolici vorranno aiutarci a concorrere alla 
massima ·diffusione per rendere popolare 
l'aureo scritto di colui che per .le . squisite 
virtù e la. eletta sapienza sedendo· sul trono 
di Pietrò, il mondo tutto, nelle ·'aùspicatis· 
sime sue nozze d'oro, si prepara ad onorare 
e segnalare con non mai veduta .profusione 
di doui e spontaneità d'afi'etti. » 

Viva t Gesh ! - Est·ratto. del mam1ale 
della guardia a· onore del monastero della 
visitazione di Bourg·en Bresse (Ain),. culla 
della pia associazione. Prima versione ita· 
liana es~guita sulht 14' edizione francese. 
Centesimi 10 la copia. 

Hlvalgersi all' editore Giovanni Berntti, 
ossia alla libreria eduoativa san Gioachino, 
depositaria di tutti gli articoli 'relativi alla 
guardia d'onore, .dirimpetto ai Ss. Martiri, 
Tori11o. 

Diario Sacro 
Martedl 11 ottobre _:: s. Merco. P(l. 

.. ' . '' ; ... ;,'' 

Milano, 24 settembre 1885. 
Sigg. SooTT e BowN~, ' 

New·York. 
Ho amminist~ato parecphje ~olte l' Emul•. 

sione Scott d'olio di fegp,to di merlu~so. con 
ipofosfiti di calce e eoda e mi sono conviuto 
che questa 'preparazione viene preao: volen­
tieri e digerita ·facilmente dagli individui 
di· stomaco debole e dai bambini nei quali 
è d' inconteatabile utilità quale ricostituente 
ed in ispeoie n~lla CUI'!I delle l\eformità ra­
chitide in cui l' eaper\euza riusol pit c.om­
plett> ed estesa, 

Dott. ALESSANDRO AGUSTONI, 
Speclnllsta pOl' le nialattln del bambini 

ltll racbltlde e defor!llità,. 
Vln AJnedl1 11. 

STATO OIVILE 
HOI.LET, SET'r. dal 2 al 8 ottobre .1$87. 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 

» morti· ,. 
Esposti ,. 3 

femmine .. ,. 
9 
l 

Totale N. 27. 
Morti a domicilio 

Teresa Candotti di Pietro d'anni l e mesi 
li - Maria Todero di Luigi di mesi' 2 -
Valentino Giorgiutti di'Francesco d'anni 20 
fabbro.ferraio - Maria Fumolo-Bertoni fu 
Sebastiano d'anni 49 mugnaia - Anna Fe· 
ruglio ~i Gio. Batti~ta di mési 8 -. Gio 
Battista Piva fu Angelo d'anni 79 oste -
Olga Bischoff di Andrea d'ànni 2 e mesi 4 

·. ~ Oarr.lina Bertoli-De Cecco fu Paolo di 
anni 65 pensionata - Maria Ostenga-San­
dri.-Humignani d'anni 51> macellai a- Santa 
Driussi-Fattori fu Angelo d'anni 80 casa­
linga - Italia Bel trame di Clemente d'anni 
5. e mesi 7. - Paolino Sa bot di Giuseppe 
d'anni 15 scolaro - Luigi Stangaferro di 
Angelo di mesi 3 - Angelina Colle di N a· 
poleone d'anni 2 e mesi 7 -- Elena De 
Mnrzo-Businelli fu Francesco d'anni 82 a­
gilità -Maria Toffolntti-Pravisani fu Santo 
d'anni 56 contadina - Santa Cointti di 
Carlo di mesi 9 -Anna Dreossi-Jntihar fu 
Bernardo d'anni 72 casalinga ..:. Anna Bo· 
sco-Forte fu Antonio· d'anni 72 casalinga. 

Morti nell'ospitale civile 
Eugenio Moretnzzo di Fedele d'anni 25 

agricoltore - Lazzat'O Buttazzoni fu Gio­
vanni d'anni 27 fabbro-ferraio - Teresa 
Lizzi di Gio. Battista d'anni 8 scolaro -
Luigi Bertot di Gio. Battista d'anni 28 can­
toni~re ferroviario - Maria Stel-Franzoliui 
fu Gio. Antonio d'anni 68 contadina- Gin· 
·seppe Nardoni fu Giovanni d'anni 40 ngri, 
coltore - Rosa Venturini-Caruijsio fu Vin· 
cenzo d'anni 77 casalinga - Maria Zorzini­
Hossini fu Gio. Battista d'anni 56 casalinga 
- Giuseppe Basai fu Pietro d'anni 62 agri-
coltore. · 

Morti nell' Ospitale militare 
Gennaro Biancale di Antonio d'anni 22 

soldato nel 3.o reggimento cavalleria. 
Totale N. 29. 

dei quali 7.non appari. al comune di Udine. 
Eseguirono l'atto cMle di matrimonio. 

· Giovanni Hegio agricoltore con Luigia­
Rosa Lodolo contadina - Luigi Lona con­
duttore di tramvia con Domenica Solerti 
casalinga - Giulio Marcotti tenente nei 
Bersaglieri con Alba Carnazai possidente -
Antonio Saltarini t11ppezziere con Teresa 
Vendramini sarta. · 
Pubbli'casioni esposte nell'albo municipale 

Enrico Cozzi falegname con Rosa Comuz­
zi tessitrice - Gio. Battista Mazzolini a· 
gente di negozio con Teresa Agnoluzzi C~t· 
salinga - Giuseppe Zuliani falegname con 
Luigiu Quondam oreraia- Natale De Piero 
chiodaruolo con Sinforosa Caludrini se­
taiuola - Cò. Carlo Zamagna possidente 
con Maria bar. Tacco possidente - Vitto­
rio Visetti capitano di cavalleria con Gia· 
cinta Gullino possidente - Giov. Salteliani 
mugnaio COli Marianna Pascot settaium!'. 
. -~-

ULTIME NOTIZIE · ' J 

Lo zampino della Russia. 
La Porta nulla ha deciso circa l' ultima ri­

sposta della Russia sulla questione bulgara. 
Emsi qui sparsa la voce che l'intervista 

. di ~'riedrichsruhe avesse per scopo di fis-
sare dei compensi territoriali in favore 
doli' Italia e danno della Turchia in caso 
di una guerra franco-tedesca. 

Tale notizia di fon te russa tendeva met­
tere la diffidenza nella Porta contro l'· in­
fluenza italiana. E' gmtuitp, asserzione che 
a Fl'iedrichsruhe siasi pitrlato di compensi 
territoriali, avendo .1' Italia .sostenuto fino 
dal 1877 il rispett() dei trattati ed essen­
dosi dichiarata contraria a qualunque par­
tecir.a~iotie colle gran1i potenze ad acquisti 
territoriali nella· penisola Balcanica. 

Ed ora il Marocco. 
. Nei. circoli diplomatici si pari~ molto sulla 

situaziOne nel Marocco, che diventa sem­
pre. P.iù. mi~accio~a. Ha~no sollevato inquie7 tud1m 1 d1spacet dali estero , annnnziant1 
l'accordo fra la Spagna e hi Francia e 
gli armamenti nei porti meridionali della 
Spagna~ 

Ma se m bra èhe, per ora, non sia da te­
mere alcnn colpo di mano da parte di al-
cuna potenza del Mediterraneo. · · 

Consiglio di ministri. 
Veuerd\ 'si tenne consiglio di ministri ; 

la seduta durò o.ltre due or~. · 
Il presidente del consiglio riferì lunga­

mente intorno al viaggio a Friedrichsruhe: 
la sna esposizione impressionò favorevol. 
mento i colleghi, i quali si mostrarono 
sodisfatti dell' opera del presidente, e delle 

:accoglieur.tl cordiali avute da qnesto in 
.Germania. 

Si passò poi a discutterè sui negoziati 
, pel trattato di commercio ·colla Francia, 
sulla questione che si accende nel Marocco, 
sulla preparazione dei lavori parlamentari 
·per l'epoca dell'apertura della camera. Però 
nessuna decisione in proposito fu presa. 

Martedì si terrà nn nuovo consiglio di 
ministri e si prenderanno deliberazioni. 

In fascio. 
Crispi ~ull'alb.um che gli offerse la prin· 

cipesca Bismarck, verrò le segnanti parole: 
~ ln questo asilo del patriottismo, dove 
si lavo1•a pm• là pace europea, lascia Ull 
ricordo • Francesco Orisp1. - Il gen. 
ùatfarel, sotto capo di stato maggiore ge· 
nerale al ministero della gnarra fu desti­
tuito per smercio di decorazioni della .f.Je­
gion d'onore. ...:. Si ha. per dispacci 
che l' ultime notizie del Marocco siano 
piuttosto gravi anzi che nò. Si crede che 
il sultano sia finalmente ·morto, do~o che 
lo si disse anco resuscitato. Mentre l Italia 
si prepara a mandare navi colà, i maroc­
chini tengono rivolto il loro sgnardo alla 
Spagna e ... sperano in essa. --' Si annun­
ciano terremoti a S. J ago di C n ba per cui 

. panico ingente e negoziati sospesi. - Già 
seicento adesioni, dico seicento, v.er il ban· 
chetto di Torino. A proposito, 11 giullare 
di.corté messer Fanfulta crede di sapere che 
sua eccellenza nell' o mai famoso fnturo ban­
chetto, farà apr.ello alla concordia dell'in­
tero partito hberale~ e&sendo prossima 
l' anelata dei clericati alle unle. Quanto 
all'appello nulla di più probabile. Ma che 
sia prossima l'andata dei cattolici alle urne, 
ella è qnesta nL.;. delle solite fanfulag­
gini dell'organo di corte il qv.ate solo 
per qn~sto mer.zo ottiene fama di .... - La 
ltalie comferma che la meHsa pel Giu­
bileo di s. Santità si celebrerà in S. Pie· 
tro, dove, dice, si entrerà con viglietti di 
invito •• L'organo che dà questa notizia, 
ognuno lo sa, non puzza poi tanto di cleri­
calismo. O be sia bene informato~ l Potrebbe 
darsi. Ma .. ; vedremo. 

TELEGRAMMI 
llfassaua 8 - II piroscafo Scrivia della 

navigazione generale italiana è partito pe~ 
Napoli. 

Roma 8 - L' apertura del parlamento 
vanno fissata pel 16 novembre. 

Sofia 8 - Ad una riunione elettorale ove 
assistevano 300 persone, Stambonloff esortò 
a votare per i candidati del governo. l can­
didati scelti da l:ìtambouloff furono appro­
vati dall'assemblea. 

Madria 9 - Due navi spagnnole sono 
arrivate a Dangeri. Morct conferi ieri con 
l'incaricato d'affari di Francia. 

l due governi sono d'acr.ordo aull'oppor­
tnnifà di prendere misure per garantire gli 
interessi rispettivi nel Marocco. 

Parma 9 - Oggi si procedetts alla di­
stribuzione doi premi dell'esposizione indu-
striale scientifica. ' 

L'esposione si chiude stasera . 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 8 ottobre 1887 

Venezia 2 46 35 50 4111 Napoli 41 6 56 79 IO 
Bari 71 8ft 54 4 46 PaleJ•mo41 17 2 70 58 
Firenze 64 2 63 26 89 Roma 75 77.66 37 7 
Milano 51 36 71 52 .8 Torino 52 36 84 59 43 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia ( ant. 1.43 M. 5.10 10.29 D. 
(pom.12.50 5.11 8.30» 

Cormons (ant. 2.50 
(pom. 3.50 

P t bb ( aut. 5,50 
on e • (pom. •1.20 

Cividale ~aut. 7,47 
pom.12.1i5 

7.54 
6.35 

7.44 D, 10.30 

10.20 
3- 6.40 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D. 9.54 

(pom. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons ~ant. Lll 10-
. pom.12.30 4.27 8.08 

Pontebba(ant. 9·10 
(pom. 4.56 7.35 8.20D. 

c· 'd le f•nt. 7.02 
lVI a om. 132.7 

9.47 
2.32 6.27 

CARLO MORO ge1·ente responsabile: 

TARTUFI. 

8.30 

8.1 

Per sole lire Hl inviate o. C. Chiappetti 
in Avellino, sarà spedito franco a destino 
no chilo netto di rinomate ed eccellenti 
triffole di Volterra. - Per chili 2 1)2 in· 

. viare lire 23. a 

ANNUARIO GENERALE D' lTALIA 
Vedi avviso in I V pagina, 
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cr·INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero .. si \ricevon-o· ì esélusivamente àll' Ufficio . Annunzi -del Giornale-

! 'EMUtSI·ONE. !'''!'""ill•l:llllliii·R·····IIIiMM•II*IIIIJIIIIII-I!Iilillilf"ltl:l.llll!lflltll'I!IIIIIII-I!!B!ìi:'i~~~t" 

Ferro "'alesc' Quanti di voi oon amaro disgusto 
.W. l contem]Jlano l' !ore sposa o le loro 

stesse· giovinette che soffrono cl'acuto mal di stomaeo », non, 
banno appetito, sono tormentate da «em!oranin» (diJior rli ' 
testa) <fanno Il colore delle pelle cereo ·e Vel·doguolo· p~t· 
«mancanza o difficoltata mestruazione,» nervosa estrema­
mente, (iste1·ismo), di carattere Inquieto· (ipoeonària) da 
endere la vita uggiosa a se stesse od a voi che le avvlci· 
nate; per vineere questo !lato ·morboso dovuto sempre al 
sangue guasto ed impoverito nei snol elementi, specialmente 
tU globuli rossi ricorrete con piena ftdncia e eon certezza · 
di guarigione al vero rigeneratore e de~urativo del s ngue \ 
al FERRO ~!AT,ESCI. 

POLVERE DENTIFRICIA 
CORALLO ~gb 

"o .... 
~d 

DI 

SC,OTT 
"'" ;0 ;a d'Olio ·Puro cii 
ò·;: FECATO DI MERLUZZO 

'"ftOillf.'i~t. pll rluc~· r-1.-tl 
'•p<>rclll i ~i 8'J•trlaao l' uto e m rendono it~toHerablli in 
oompAIAia. P• e\'iure tale oplo.oonte mto, pNouratevi hl 
~ à..Wifrkia di C<lroS/10. articolo . di tUtta OOAildellu, c 
l' ui.-a clM lliOil contenga pl'eparali noelvi. Netta i denti, lm-..... 

t.S f: CON 

~ : lpofosfitl dl Calce o Soda. 
l 1t:· :fJ wnro · grato al patato quanto a ~atte. Prezzo della bottiglia con Istruzione L. 1. 

. ped\oee la carie e tutte le altre mal.uie della bocea. Col!'noo 
aella foh'e..., COrallo, Ìll poc~hi I!WIIi Ili A\'ri. la 4oMMan. blaDM 
- l' &'forio, o i d<oati ,ol~M~wtl ..,..n.teu ia ,... -po 
la loro rolmotsss • b1........, t. ~· ..,..... ~r 
11! meol, ""nieoiml 80. · 

~ ~ Posaiedo tutto le virtU dell 'Olio Crudo di Fegato 
~ <:s di Merluzzo, più qnelle deglllporoa!lti. a o-· 
~ ~ Btl:~l:~: ~~~~~mia. • 

Unico deposito per Udine e Provlneia presso l' Ufficio 
Annzuni del Oittaàtno Italiano. , 

Vendlllf all'Ullleio UllllllJd .W ~ I*""'-o, Udine. 
/,) ............ .,...."' ,_ ...... ~· ....... ,_,......... 

"' .~ ~m:~l:g: 1: g~~8~~r;~ •enarate. 
eu ~ , gtl:~~:g: 1!1 \~~:tlf~:»éd rl. 
~ ~ Quar aoe rRachltlame nerfartclulll. 
Ci.i ~ É tioettata dai mediai, ~ di odOro o ·sBpore 

aggradevole di facile digestione, eia sopportano ll 
stomachi pift delicall. 
Preparata dal Cb. SCO~WJO: ... JfUOY.A. ... Y()JlK 

In vntdila do: tutte l t. JJrineipali l'arrnac1e a L. 6 1 60 la 
JloU. t • .Jiamona e dtu oroaaiRtl!ilg.A, Ma.nzoulaC. Mi' ···o, 
Boma, .VatJOl\ - Sig. P.:\ganinl V\llanl IJ C. Milano t ~....-,.1 ,vla. 1 

AMARO di UDINE 
vremiato con Diù meda~lie 

Si prepara e si vend~ in U diue da 
.OE OANDIDO DOMEN1• 
00, Fa.rJllacista .al Beden­
tore Via Grazzano Depositi in 
tidine dai f'ratelli Dorto. al caflè 
Corazza - Milano e Roma presso A· 
M.anzoni e O. Venezia. E. Oapa-

Oa»tpo S. Salvatore. 
~·rovasi prestro l plinoipali oaffetteiri e 

'~"'.:.. 
·' 

d et 

L() SCIROPPO P AGLIANO 
llEPllR!TlVO E lllNFRESOA'UVO DEL SANGUE 

(BRBVJI.TTATO DAL REGIO GO V BRNO D' ITALIA.) 

Prof. ERNEST0'. 1PAGLIANO 
uNICO ~ StlOOl!SSORI! 

del fa Prot. QIROJ,UIO 'P AGLIANO dì Firenze 
Si "vende esclusivamente in :N'APòLI, N. -4, Calata S. Marco, 

(Casa propria). In Udineì dal sig. Giacomo Comessalti a S. Lucia. 
La. Oai!Oa di Firenze è 01oppre ........ 

N.,B. n algnor Ernnlo Pagllano; P."'"ietl.e· tutte lo ricette ocritte <!i .propri~ pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO ou<> ZIO. p1ù un doc,,mento. con CUI" lo deSigna quale euo 
8ueco8sore. sfida a ~tmontirlo o. vanti le cr.mpetouti ·uutdzlit'U ( pìuao.stoc~è ricorrere ::Jlla quarta. 
pagina. dei

1 

giornali) Bnricm Pieh'O CiiOI.ltmni Paolio_,w, e hltti Ct?lo!"o che at~d~c~mente e fai· 
.amante vantano questa. suceemiiono; llVVGr~.~ p~ro d1 non ~onfonde1:e que~tolog1tttmo farm.a~o, 
coll'altro prepcrato sotto il nomu Alborco ~ ct!{hott~ ,tu O.w~eppe, tl qua e, oltre. uon a~~ra. 
a\cuua. atlloità ètt. defunto ·l't·of. ~~r~l;nno, t\o mfi1 .uvuto l, otltn:o. di AB!!~r ~a lm cono.II431UtO. 
Bi permette .con audacia senza· par1·, (h farnò m~n.:none nm auoJ· ànnullz:L tbducendo d pub· 
bli(\o a crederlo parante. . . , . . , . . 

s.; ritenga quindi pel' ·ruaMaima : · Oho og~1 ~ltl'o ~v~uo o ,.,r.ht?m~ T~lahvo a qunB'ta ."reota· 
tità cht~ ve.Qgn inserito su qnt'"to,od 1n .ithr1: g.ol'nu.h.•bon può rtftulrBI che a dtHeo;lah"\ .!011· 
trH>tr14J.Cloui. il più d{llle volto dannoi!l& &!la eaJ uta di chi tlducìotu~rnonto ,ne nr.·uu!'S. . 

1 

-ti Calle Larga ~an Marco, A Ltmgega l 
quoristi. (20) 

_, , , ' }.,'1h'1Jl.(! /h?h.:U'Hl 

~~~-lmllll!::ll!'!lllll1111e_ .. 
----------,-. -----

ANNUARIO :MARRO 
UNICA PUBBLICAZIONE CbADIUVATA DAL R. GOVERNO 

Comvleto Indicatore Commerc., !lldnstr., Amministrativo c della Maaistratura 
PREMIA'fO CON; MEDAGLIA D'ORO 

aii'Esposizione-lnlernuionale di LIVERPOOL e Nazionale dl BUENOS·AYRES 

È un'opera assolutamente indispensabile a tutte le persone d' affari e 
ben ebbero a persuadersene i principali produttori e negozianti in Italia 
ed all'estero, i quali, mediante le esatte indicazioni dell'Annuario, pote· 
rono senza ricorrere a intermediari' mettersi in relazione fra loro e con· 
eludere importanti affari con raciproco·vantaggio. 

L' Annuario rimpiazza il mediatore perchè mette in rapporti diretti il ' 
fabbricante col consumatore. 

L'Annuario tien luogo dell'interprete petchè essendo munito .di indice stampato 
nelle lingue più conosciute, il forestiero ·può, consultandolo, valersi facilmente di 
tutte le dettagliate ed esatte informazioni che nello stesso si contengono. 

L' Annuario indica, distinguendoli con segni ·particolari i principali, e più acere· 
dita ti Fabbricanti e Negozianti all'ingrosso e al dettaglio di qualsiasi articolo, non 
che gli Hòtels, Restaurants, Caffè, Birrariej Bottiglierie e Rivèndite di Sale e Ta­
bae<!hi, la maggior parte dei quali possedono una Copia dell' Annuario é permet· 
tono di consultarlo senza ~pesa. 

L' Annuario inserisce gratuitamente sotto le rispettive rubriche, il nome di tutte le Ammi· 
nistrazloni Pubbliche e Private e lorò dipendenti;· non che di tutti gli Istituti di credito e 
Banche, Banchieri, Commercianti, Industriali, Professionisti, Impiegati Pubblici e Privati, 
ecc. ecc. 

L' Annuario per 111888, ora in corso di compilazione, consterà di un grosso .volume (oltre 
3200 pagine) ~tampato su carta di lusso e legato con elegaute copertina· in tela: e oro. 

L' Annuario per il 1888 conterrà più di Un Milione e Oinquècel'!tamila . indirizzi. 
Verrà pubblicato e messo in vendita nei primi· di Gennaio 1888 al prezzo di L, • 20 franco 

in tutto il Regno. · 
La prima edizione sarà di 10,000 copie delle qua'i non ne l'estano più disponibili . che .. tre• 

mila circa, essendo rimanenti già vendute per contratti stipulati· 'Il ello scorso e còi'i'ente · anno. 
Quelli che intendessero ·fare acquisto di una o più copie devono farne sollecita richiesta ai 

:Fratelli CASAltETO di 1l'ral)cesco; Via Oarlo Felice 10, GENOVA, Concessionari esclusivi 
por le Inser,gioni e Vendita dell' Annuario Generale d'Italia od ai loro Agenti nelle principali città 
del Regno. 11 

Si a'\lverte essere ancora disponibili poche pagin,e· per le . in~erzioni, onde chi bramasse occuparle, per 
intiero od In parte 'non tardi a far subito domanda della 8cheda-tariffil che contiene tutte le necessarie 
informazioni. 

· l pagame.nti non si devonò fare che dopo la .pubblicazione del!! ANNUARIO~ 
T~ova;nsi in vendita presso i principali librai le ultime copia. della seconda' edizione dell'' Annuario Ge· 

nera le d' Italia 1887. 

o o 

~ 

\l 

SAPONE AL FIELE 
Per togliere qualunque ma~· 

chia dagli abiti. -:- l:lpeciali­
tà per le stofl'e in seta le più 
delicate cbe si possono lava­
re senza alterare il colore; -

Il prezzo centesimi 60. 
Unico deposito presso l' Uf. 

fioio Annunzi del Cittadino I­
t•linno. - 'U. iue. &.iOiioi;;,;;,;;,;.. __ .,;,; ___ .......... 

CllQ comunica a qualsiasi cuoio nn 
magnifico . bl'illante impareggi,bile 
per lucidare la calzatura senzil 'ado· 
perare le spazzole. 

Si usa nn re per dare m: bel lucido, 
alle eilituro, fodere nere délle sciO:­
bole, visiere dei Kepl, gli zaini; sacchi 
•la viaggio, l lhìiment,i dei cavalli 
eo~. eee. 

La bottiglia con piccola spugna n· 
nita al tappo L. 1.50. 

Unico· deposito in Udine presso l' Uf 
floio Annn)lzi del Oit,tadino>' 
Italiano )) via Gorghi 28. 

Tipografia Patronato 
Volum~ di oltre 5_goo pagin,~e~p~r~e~z~z~o~L~-.!::~~O::::._ ___________________ d 


